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Un milione di famiglie italiane in crisi con mutui e prestiti bancari

Finanza comportamentale: in che modo le emozioni influenzano gli investimenti?

L’ottimismo economico alimenta il rally dei mercati del primo semestre

Europa: quali sono le aspettative su inflazione, redditi e spese?

Domenico Russo alla guida della Divisione UTP di Guber Banca: “Fondamentale il rapporto con gli imprenditori in
difficoltà”
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Quando il recupero credito diventa stalking?

Inflazione e rialzi dei tassi: 61 miliardi in meno per gli italiani

Credito: tassi troppo alti porteranno a crisi aziendali?

Quanto durerà ancora l’inflazione?

Golden Power: cos’è e quando può essere applicato

di:  Alessandro Ruocco
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17 LUGLIO 2023

Un milione di famiglie italiane in crisi con mutui e
prestiti bancari

L’analisi sui crediti deteriorati e i consigli utili sui mutui sono il cuore dell’ultima analisi curata dalla FABI, la

federazione dei bancari.

I dettagli e le cause di mutui e prestiti non pagati
Secondo la FABI, circa un milione di famiglie italiane ha accumulato un debito di 14,9 miliardi di euro a
causa di mutui e prestiti non pagati. La FABI attribuisce queste insolvenze all’aumento del costo del
denaro, all’incremento dei tassi e all’accelerazione dell’inflazione. Questi fattori, afferma il sindacato,
riducono il reddito disponibile, e mettono a dura prova i clienti bancari nel rispettare le scadenze dei
finanziamenti. In particolare, gli importi non pagati si suddividono in 6,8 miliardi di euro per i mutui, 3,7
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miliardi per il credito al consumo e 4,3 miliardi per altri prestiti personali. La FABI stima che 5,7 miliardi
di euro siano insolvenze certe, 7,1 miliardi siano probabili mancati pagamenti e circa 2 miliardi siano
rappresentati da rate scadute.

1 milione di famiglie italiane in (grosse) difficoltà
I dati relativi al debito delle famiglie italiane e ai crediti inadempienti delle banche, basati su statistiche della
Banca d’Italia, sono stati analizzati dalla FABI. Secondo il sindacato autonomo dei bancari, questa analisi
evidenzia una “situazione di difficoltà” nel paese.

Quasi un milione di famiglie italiane si trovano in ritardo con i pagamenti dei prestiti bancari, strette tra i
tassi d’interesse elevati e l’accelerazione dell’inflazione. Nel complesso, i crediti deteriorati ammontano a
14,9 miliardi di euro. Di questi, 6,8 miliardi di euro sono rappresentati da mutui per l’acquisto di abitazioni,
suddivisi in 2,7 miliardi di sofferenze certe, 3,4 miliardi di inadempienze probabili e 621 milioni di euro di
rate scadute.

La situazione dei crediti al consumo è più equilibrata, con un totale di 3,7 miliardi di euro. Di questi, 1,2
miliardi sono sofferenze certe, 1,4 miliardi sono inadempienze probabili e 1 miliardo è rappresentato
da rate scadute.

I prestiti personali senza una specifica finalità hanno generato un deterioramento di 4,3 miliardi di euro, con
1,7 miliardi di sofferenze certe, 2,2 miliardi di inadempienze probabili e 339 milioni di rate scadute.
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Difficoltà con i mutui a tasso variabile
Secondo la FABI, le famiglie italiane stanno affrontando difficoltà soprattutto con i mutui a tasso variabile,
che sono stati particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro. Il sindacato fa notare che il tasso è
salito dallo 0% al 4% in soli 11 mesi. Questa categoria di prestiti immobiliari ha un valore totale di circa 140
miliardi di euro e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.

Dal punto di vista geografico, le regioni con il maggior numero di inadempienze sono la Lombardia e il
Lazio (le più popolose…), con oltre 2 miliardi di euro di rate non pagate. Seguono la Campania, la Puglia, la
Basilicata, la Sicilia e il Veneto, che superano il miliardo di euro, mentre l’Emilia Romagna, il Piemonte, la
Valle d’Aosta e la Toscana si trovano leggermente al di sotto di questa soglia. Le regioni più piccole, come
l’Umbria con 226 milioni di euro di rate non pagate, la Liguria con 361 milioni e la Calabria con 418 milioni,
presentano valori più contenuti.
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Andamento dei mutui
Alla data del 30 aprile 2023, i mutui erogati dalle banche agli italiani hanno raggiunto un totale di 425,5 miliardi
di euro. La FABI riferisce che circa un terzo di questo importo, corrispondente a 140 miliardi di euro, è
costituito da mutui a tasso variabile.

Rispetto alla fine del 2017, l’ammontare dei mutui erogati è aumentato di circa 50 miliardi di euro,
registrando una crescita del 13,4%. Su un totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, circa 3,5 milioni hanno
sottoscritto un mutuo. A queste cifre si aggiungono anche 6,8 milioni di cittadini indebitati con altre
forme di finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali, per un importo totale erogato di

251,2 miliardi di euro. Secondo la FABI, questa cifra si mantiene “in linea con i valori di fine 2017“, ma
mostra un rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi. Questo rallentamento è considerato un segno

dell'”impatto negativo dell’aumento dei tassi d’interesse“.

Le dichiarazioni del segretario della FABI
Il segretario generale della FABI, Lando Sileoni, ha richiesto alla Banca Centrale Europea (BCE) “maggiore

cautela riguardo ai tassi” e spera che sia ripensato il previsto aumento dei tassi fissato per il prossimo 27
luglio. Afferma che è evidente che le azioni intraprese dalla BCE per contrastare l’inflazione non stanno
producendo i risultati sperati.

Spiega che i prezzi non stanno diminuendo in modo significativo, e che l’aumento rapido del costo del
denaro sta generando un incremento dei tassi di interesse sui prestiti e sui mutui, mettendo in difficoltà
sia le famiglie che le imprese.

Sileoni sottolinea che la BCE ha già annunciato l’intenzione di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27
luglio. Tuttavia, la FABI spera in un ripensamento e, comunque, auspica che tutte le decisioni future siano
prese con maggior cautela da parte della Banca Centrale Europea.
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Il costo del piano di rimborso
Richiedere un allungamento del piano di rimborso di un mutuo a tasso variabile non è privo di costi per
coloro che ne fanno richiesta. Sileoni ha sottolineato l’importanza di prendere decisioni sulle iniziative delle
banche per sostenere le famiglie in modo ponderato e senza ansia, dopo un’adeguata valutazione.

Secondo il sindacalista, è fondamentale sfruttare la competenza e la professionalità dei dipendenti
bancari, molti dei quali affrontano personalmente problemi simili a quelli dei clienti, per ricevere consigli
adeguati e fare scelte informate.

Sileoni spiega che il piano di estensione del rimborso di un mutuo a tasso variabile comporta rischi e non è
un’operazione priva di costi. L’allungamento del piano di rimborso implica infatti un maggior importo di
interessi da pagare alla banca, oltre al fatto che si preclude la possibilità di beneficiare di una potenziale
riduzione dei tassi d’interesse nel medio-lungo periodo.

In sintesi, Sileoni mette in guardia sul fatto che richiedere l’allungamento del piano di rimborso di un mutuo a
tasso variabile comporta costi aggiuntivi e potenziali svantaggi, e che è necessario valutare attentamente
le implicazioni prima di prendere una decisione.

Alleggerimento delle rate
Recentemente è stato fatto un appello alle banche per mitigare l’impatto dell’aumento delle rate di rimborso
dei mutui a tasso variabile. Questo ha portato all’idea di uno “spalma-mutui“. Tuttavia, sorgono domande su
come si possa ottenere un alleggerimento della rata e se vi siano rischi per le famiglie.

Le proposte delle banche includono diverse soluzioni: l’allungamento dei tempi di rimborso dei mutui a tasso
variabile, l’introduzione di un tetto massimo per le variazioni dei tassi, la sospensione temporanea del
pagamento della quota capitale delle rate sia per i mutui a tasso variabile che fisso.

La FABI sottolinea che tutte queste soluzioni comportano costi per le famiglie e le imprese, in quanto
ciascuna modifica il piano di ammortamento del prestito. Pertanto, è fondamentale valutare attentamente la
sensibilizzazione della clientela. È importante fare attenzione a questi aspetti e valutarne la convenienza in
base alle caratteristiche originali del mutuo, come l’importo, la durata, il tipo di tasso (fisso o variabile), il
tasso di interesse nominale e il tipo di ammortamento, così come la durata della sospensione richiesta.
L’allungamento delle rate comporta un maggior pagamento degli interessi e può precludere ai clienti di
beneficiare appieno di un possibile calo dei tassi nel medio-lungo periodo.

Le regole che riguardano il default
Un altro aspetto di fondamentale importanza, come spiega la FABI, riguarda le regole sul default, che sono
state modificate a partire dal 1° gennaio 2021 con l’introduzione di un regolamento dell’Unione europea e
linee guida specifiche dell’EBA (Autorità Bancaria Europea). Queste modifiche mirano a uniformare i
criteri di classificazione del default. I casi previsti includono ritardi di pagamento superiori a 90 giorni
consecutivi, con una soglia minima di 100 euro che rappresenti più dell’1% dell’esposizione verso il
gruppo bancario per i clienti privati o le PMI. Per le imprese, la soglia minima è di 500 euro e rappresenta
più dell’1% dell’esposizione verso il gruppo bancario.

In passato, non esisteva una soglia minima, e la soglia era fissata al 5%, con la possibilità di compensare
con altre linee di credito inutilizzate. Tuttavia, nel caso in cui una banca decida di proporre una soluzione di
allungamento del piano di rimborso del prestito (che equivale a una ristrutturazione del debito) ,  è
necessario prestare attenzione anche a queste regole. C’è il rischio che la modifica del piano di
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ammortamento per l’allungamento del prestito venga considerata un ritardo nel pagamento del debito, e in tal
caso il debitore viene classificato come in default con conseguenze sia per la banca (aumento dei crediti
deteriorati e delle riserve) sia per il cliente (difficoltà nell’ottenere nuovo credito).

bancge, crediti deteriorati, gestione del credito, mutui, prestiti, recupero crediti
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 d i  P i e r p a o l o  M o l i n e n g o

1 7  L u g l i o  2 0 2 3  1 3 : 3 5

L’Abi, l’Associazione Bancaria Italiana, scende ufficialmente in campo e decide di andare

incontro alle famiglie che hanno problemi con il pagamento delle rate dei mutui.

La proposta è quella di andare in soccorso di quanti abbiano sottoscritto un finanziamento

ipotecario fino ad un massimo di 200mila euro ed un Isee fino a 45mila euro.

I problemi connessi con le rate dei mutui, purtroppo, non sono destinati a chiudersi nel breve.

In Europa l’inflazione continua ad essere particolarmente elevata e l’Italia risulta essere

uno dei paesi che la sta trascinando: basti pensare che il mese di giugno si è chiuso al

6,7%.

La Bce è intenzionata a contenere il più possibile l’inflazione.

Questo è il motivo per il quale fa sentire la sua voce e continuerà, con ogni probabilità, ad

aumentare i tassi andando, in questo modo, a condizionare ulteriormente il mercato

creditizio.

I tassi d’interesse sui mutui a tasso variabile, nel nostro paese, sono sostanzialmente

cresciuti al 4,40%.

In questo contesto è facile immaginare che la maggior parte delle famiglie sia in difficoltà

con il pagamento delle rate.

In Italia, secondo una stima della Fabi, ci sono 3,5 milioni di titolari di mutuo, per un valore

complessivo pari a 437 miliardi di euro.

2,5 milioni di sottoscrittori risultano essere in regola con il pagamento delle rate, mentre 960

sono in difficoltà con i vari pagamenti.

È proprio a questi soggetti che si rivolge la proposta dell’Abi, che è stata condivisa con le

principali banche associate.

La proposta verrà portata all’incontro con il governo che si terrà martedì 18 luglio.

Mutui, la proposta dell’Abi

Ad anticipare la proposta dell’Abi sui mutui ci ha pensato il quotidiano Il Messaggero, che è

riuscito a visionare in anteprima la bozza della proposta.

Il piano dell’Abi, in estrema sintesi, prevede tre diverse soluzioni per cercare di contenere

l’aumento delle rate dei mutui. Ma vediamo le soluzioni nel dettaglio:
la prima proposta prevede un vero e proprio allungamento del piano di ammortamento
per i mutui relativi all’acquisto della prima casa;
la seconda opzione prevede un ampliamento della platea degli eventuali beneficiari, che
avranno la possibilità di accedere alla rinegoziazione del proprio mutuo, avendo la
possibilità di passare dal tasso variabile a quello fisso. Verranno allargati i requisiti per poter
accedere a questa agevolazione: l’Isee salirebbe a 45.000 euro (in precedenza era
35.000), mentre il tetto massimo del mutuo passerebbe oltre i 200.000 euro;
la terza proposta prevede un aumento della conoscenza del Fondo di Solidarietà dei Mutui
per l’acquisto della prima casa. In questo modo ne verrebbe incentivato l’utilizzo. Questo
particolare fondo, per il momento, non è conosciuto dalla maggior parte dei mutuatari.
Costituisce un valido aiuto per quanti siano in difficoltà con il pagamento delle rate e
permette di ottenere una sospensione del finanziamento.

FOL TV

Spread BT Bund 10y

168,17 -0,97 -0,57 %
17/07/2023, 15:00
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Quando verranno realizzate le proposte

Stando alle anticipazioni de Il Messaggero, le banche aderenti all’Abi realizzeranno le

misure che abbiamo appena elencato nel caso in cui siano rispettate alcune condizioni.

Partiamo con il sottolineare che ogni singolo istituto avrà la possibilità di garantire ai

propri clienti condizioni migliori rispetto a quelle appena indicate.

Le misure, comunque vada, saranno attivate in accordo con i mutuatari e senza

comportare nuovi oneri.

Le banche, inoltre, provvederanno a comunicare le iniziative utilizzando i propri siti internet e

attraverso affissioni nelle filiali.

Comunicheranno, inoltre, l’adesione all’Abi, che provvederà a pubblicare un elenco delle

banche aderenti.

Gli istituti di credito provvederanno a fornire un’adeguata e chiara informativa sulle

modifiche contrattuali e sulle nuove modalità di rimborso direttamente ai soggetti

interessati.

Grazie a questa operazione si cercherà di dare una boccata d’ossigeno alle famiglie in

difficoltà con l’aumento delle rate dei mutui.

Se vuoi aggiornamenti su mutui inserisci la tua email nel box qui sotto:

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla
presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Scrivi la tua email... Iscriviti

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.Si No

Ti potrebbe interessare

FINANZA
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HOME   ECONOMIA E IMPRESE   MUTUI: NEL I SEMESTRE CROLLANO LE RICHIESTE E LA RATA SI IMPENNA DEL 28%. IN
PICCHIATA LE SURROGHE

CONDIVIDI

Mutui: nel I semestre crollano le richieste e la rata
si impenna del 28%. In picchiata le surroghe
17 Luglio 2023, 13:48 |  di Redazione FIRSTonline |  0 

Secondo il Barometro Mutui di Crif nel I semestre i nuovi mutui erogati hanno registrato un ribasso
del 21,6% e la rata media si è impennata a 865 euro al mese

Tempi duri per chi vuole acquistare casa. Secondo il
Barometro Mutui pubblicato dal Crif, un’azienda
specializzata in sistemi informativi di credito e business,
analisi, servizi di outsourcing ed elaborazione di dati, nel
primo semestre del 20223 l’importo dei mutui a tasso
variabile collegato all’incremento dei tassi di interesse
da parte della Bce è lievitato, con un conseguente
aumento della rata media pari a +28% rispetto a metà

2022.

Mutui: crollano le richieste, sale l’importo della rata 
Nei primi sei mesi del 2023, le richieste di mutui sono crollate del 22,4% rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Il valore, sottolinea Crif, continua a essere influenzato dal fenomeno delle
surroghe che nel primo semestre di quest’anno sono diminuite del 30,8% a fronte di una
contrazione dei nuovi mutui erogati pari a -21,6%

Nel I semestre l’importo medio richiesto invece rimane pressoché stabile (-0,6%), con un valore
di 144.279 euro, ma se si tengono in considerazione solo i dati del mese di giugno, si registra una
leggera contrazione dell’1,1%.

Ma veniamo alla nota dolente per eccellenza. L’aumento dei tassi di interesse stabilito dalla Bce per
contrastare l’impennata dell’inflazione continua a manifestare i suoi effetti sul mercato immobiliare e
sui mutui. Numeri alla mano, nel mese di marzo 2023 la rata dei mutui a tasso variabile è
aumentata in media del 28%  rispetto ai minimi toccati a metà 2022, con un picco del 40% per i
mutui di più recente erogazione. In cifre, per quanto riguarda questi ultimi, la rata media si è
impennata da 616 a 865 euro mensili. 

“L’impatto è oggi ancora più significativo considerando gli ulteriori incrementi dei tassi di maggio
(+0,75%) e giugno (+0,25%)”, sottolinea Crif.

Crif: importi, durata, età. I mutui richiesti ai raggi X 
Il Barometro Mutui di Crif passa ai raggi X le richieste di mutui inoltrate nei primi sei mesi del 2023.
Dall’analisi si evince che, per quanto riguarda la fascia di importo, nel I semestre di quest’anno “a

Startup e Ai
generativa: dalla
concorrenza
all’alleanza, si
ribaltano le strategie
classiche
GOWARE EBOOK TEAM | 16 Luglio 2023, 8:19

L'intelligenza artificiale ha ribaltato le
strategie concorrenziali classiche tra startup
e incumbent. Ora si punta sulle alleanze
come OpenAi e Microsoft. Ecco perché e
quali scenari di open source si stanno
aprendo
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Hera: 460 milioni dalla
Bei per transizione
green,
decarbonizzazione ed
economia circolare

Istat: “Inflazione in
netta decelerazione”,
confermato calo a
+6,4% annuo a giugno

H&M sbarca in Brasile:
apertura di negozi e e-
commerce entro il 2025

Banche centrali,
sempre più donne alla
guida: da Bullock a
Erkan e Lagarde, ecco
chi sono

Pubblicato in: Economia e Imprese
Tag: Banche, Casa, Mutui

vincere”, con circa il 30% sono ancora le richieste per importi compresi tra 100mila e 150mila euro,
seguiti con il 25,9% dalle richieste di mutuo per un importo compreso tra i 150mila e i 300mila euro. 

Parlando invece della durata, la fascia più rilevante è quella tra i 25-30 anni, con il 36,7%, mentre 8
richieste su 10 prevedono piani di rimborso superiori ai 15 anni. 

Infine l’età dei richiedenti: le fasce 25-34 e 35-44 anni rappresentano il 61,3% della richiesta, cui
segue quella di chi ha 45-54 anni che rappresenta il 23,4%.

Allarme Fabi: 15 miliardi di rate non pagate dalle famiglie
Non solo mutui. L’aumento del costo del denaro, l’incremento dei tassi e la corsa dell’inflazione
riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze.
Lo dichiara la Fabi, la Federazione autonoma bancari italiani, secondo cui i crediti deteriorati
delle famiglie sono arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 6,8 miliardi di mutui non pagati, 3,7
miliardi di credito al consumo non rimborsato e 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti
personali. Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non
rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, circa 2 miliardi sono rate scadute. 

I mutui a tasso variabile, colpiti dai tassi in salita, ammontano a 140 miliardi. Campania, Puglia e
Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Sileoni: «Da parte della Bce serve più cautela nelle
prossime decisioni. Lo spalma-mutui di cui si parla da giorni non è necessariamente a costo zero né
privo di rischi. I clienti chiedano consigli in banca prima di prendere decisioni». 

Redazione FIRSTonline
FIRSTonline è un giornale web indipendente di economia, finanza e
borsa edito da A.L. Iniziative Editoriali S.r.l. con sede legale a Roma,
fondata e controllata da Ernesto Auci e Franco Locatelli e partecipata
da due soci di minoranza (Alessandro Pavesi e Laura Rovizzi). Il
portale e le sue applicazioni sono nel quotidiano realizzate da due

agili redazioni, una a Milano e una a Roma, e da un innovativo ed efficace team di manager
dell’innovazione e del web.
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Grosseto Cronaca

I nostri soldi

Famiglie sempre più in difficoltà, non onorati crediti per 54 milioni
di Maurizio Caldarelli

Tassi dei mutui e inflazione: le sofferenze sono in crescita
17 luglio 2023 3 MINUTI DI LETTURA

GROSSETO. L’aumento del costo del denaro, l’incremento dei tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito
disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze.

I crediti deteriorati delle famiglie grossetane sono arrivati, a marzo scorso, a 54,1 milioni: 21,2 milioni di mutui
non pagati, 12,3 milioni di credito al consumo non rimborsato e 20, 5 milioni relativi ad arretrati di altri prestiti

Grosseto

Iscriviti alle Newsletter ABBONATI

MENU ACCEDI

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.iltirreno.it/grosseto/cronaca/2023/07/17/news/famiglie-sempre-piu-in-difficolta-non-onorati-crediti-per-54-milioni-1.100346485
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personali. Nella fotografia di Fabi (che ha redatto la tabella qui accanto), il più importante sindacato bancario
italiano, che ha elaborato le statistiche di Banca d’Italia, ben 20, 9 milioni sono sofferenze, cioè credito che la
clientela non rimborserà più. Un quadro che è simile a tutta Italia e che si è aggravato negli ultimi mesi, con
alcuni ritocchi del tasso base di interesse, che ha finito, ovviamente, per abbassare gli importi erogabili dalle
banche alla clientela. Più sono alti i tassi e meno si potrà richiedere di mutuo, in base al reddito. Su base
nazionale, ma la realtà provinciale non fa affatto differenza, visto che più di quattro quinti delle famiglie con
mutuo in sofferenza, praticamente 8 su 10, ha optato per il tasso variabile.

In Maremma, su 2.400 milioni di mutuo erogati, 1.594 sono stati concessi a tasso fisso e 806 a tasso variabile e
sono quest’ultime famiglie che sono maggiormente in difficoltà. Con gli ultimi ritocchi, su un mutuo di 150.000
euro a 20 anni, si paga adesso una rata mensile di 1.134 euro, rispetto ai 665 euro del 2021, con un aumento di 469
euro (+70, 5%). Cifre a volte insostenibili per le famiglie. «La situazione non può che peggiorare – dice Monica
Grechi, membro della segreteria provinciale di Fabi Grosseto – l’auspicio è quello di un ripensamento sul già
preannunciato aumento del tasso base di interesse che la Bce il prossimo 27 luglio intende aumentare al 4,25%
(+0,25%). Le difficoltà riguardano anche chi ha un contratto di prestito a tasso fisso, che pur non hanno visto
crescere la rata, ha dovuto fare i conti con un generale aumento dell’inflazione: la corsa dei prezzi, infatti,
tenendo conto che gli stipendi sono fermi (il potere d’acquisto in Italia è quello di 25 anni fa) , ha ridotto il
reddito disponibile con inevitabili ripercussioni anche sul rispetto delle scadenza bancarie».

«Grosseto – prosegue Monica Grechi – è solo al penultimo posto in regione per milioni di mutuo erogato e c’è un
motivo: i nostri concittadini sono risparmiosi e hanno meno bisogno di risorse dagli istituti bancari perché molti
giovani ereditano la casa». La situazione delle sofferenze non si discosta di molto invece dalle altre province, che
hanno però numeri più alti di erogazione. A Grosseto le sofferenze dei mutui sono di 21,2 milioni, a Siena le
sofferenze sono di 29,8 milioni, ad Arezzo 27,3, Massa 15,2. Sempre più persone si presentano agli sportelli
bancari chiedendo la sospensione della rata del mutuo o l’allungamento della scadenza magari da venti a
trent’anni.

«Lo spalma-mutui – avverte la componente della segreteria Fabi – non è privo di rischi né è un’operazione a
costo zero. E quindi occorrono cautela e consigli giusti. Le decisioni vanno prese senza ansia, dopo un’adeguata
valutazione, sfruttando la competenza e la professionalità dei lavoratori e delle lavoratrici delle banche».

Il ministro dell’economia, Giancarlo Giorgetti, nei giorni scorsi ha ribadito come sia «indispensabile e urgente
che si raggiunga un accordo per un allungamento della durata dei mutui a tasso variabile così da mitigare
l’impatto talvolta insostenibile dell’incremento delle rate a carico delle famiglie». È a questa ipotesi che tecnici
del ministero e dell’Abi stanno lavorando in una serie di incontri, volti a trovare una soluzione che tenga conto
anche delle rigidità delle regole dell’autorità bancaria europea.
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La tragedia
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Ultime notizie       

 Home  / Economia Finanza  / Acquisto auto a rate, è ancora una buona …

Acquisto auto a rate, è ancora una
buona idea?

La Bce da un anno a questa parte ha aperto una vera e propria lotta contro l’inflazione,
andando ad aumentare i tassi. Gli aumenti dei tassi di interesse decisi dalla Banca Centrale
europea hanno un impatto pesante non solo sulle famiglie che hanno un mutuo a tasso
variabile, ma anche su quanti hanno intenzione di acquistare un’auto a rate.

Il continuo aumento dei tassi sta iniziando ad avere una ripercussione sulla domanda di mutui
e sulla richiesta di finanziamenti delle imprese, che stanno frenando all’aumentare del costo.
Ma come si ripercuote tutto questo su chi ha la necessità di procedere con l’acquisto di

ECONOMIA FINANZA   17 Luglio 2023   No Comment
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un’auto a rate? Nel nostro paese abbiamo il parco circolante più obsoleto in Europa: non
tutte le famiglie hanno la disponibilità di acquistare un’auto in contanti.

Come impattano le decisioni della BCE sugli acquisti delle auto a rate

Mentre siamo un po’ tutti in attesa che la politica intrapresa dalla Bce possa portare ai risultati
tanto attesi, i consumatori sono alle prese con i tassi d’interesse più alti da pagare.
Secondo un recente studio effettuato dalla Fabi, la Federazione Autonoma

Leggi tutto: https://www.wallstreetitalia.com/acquisto-auto-a-rate-e-ancora-una-buona-idea/

LaCittaNews è un motore di ricerca di informazione in formato magazine, aggrega e
rende fruibili, tramite le sue tecnologie di ricerca, in maniera  automatica, gli articoli più
interessanti presenti in Rete.  LaCittaNews non si avvale di nessuna redazione
editoriale.   =>  DISCLAIMER

 Tags  economia  finanziamenti
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Rialzi dei tassi: delizia per
l’inflazione ma croce per il
mercato immobiliare

Secondo i dati CRIF, nel 1° semestre 2023 i
rialzi dei tassi hanno frenato del 22,4%…

ECONOMIA FINANZA Luglio 17, 2023 Avezzano, il gruppo FIAMM
investe oltre 33 milioni di euro

“Il gruppo FIAMM investirà oltre 33 milioni di
euro nello stabilimento di Avezzano per la
produzione…

ULTIMA ORA Luglio 17, 2023

E ora Tajani si inventa il salario
ricco al posto del salario
minimo

Dal salario minimo al salario ricco. La
maggioranza di governo prova a ribaltare la
narrazione sulla…

ULTIMA ORA Luglio 17, 2023
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FINANZIAMENTI

WSI • ECONOMIA • Acquisto auto a rate, è ancora una buona idea?

di Pierpaolo Molinengo

Acquisto auto a rate,
è ancora una buona
idea?

Lagarde mette in guardia dai 2
cambiamenti dell'economia
globale

Inflazione è in netto calo a
giugno (+6,4%). Lo comunica
l'Istat

I paesi in cui si pagano meno
tasse

ARTICOLI  A  TEMA

TRENDS WARREN BUFFETT INFLAZIONE BANCHE MUTUI BCE

Economia Mercati Società
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La Bce da un anno a questa parte ha aperto una vera e propria lotta contro

l’inflazione, andando ad aumentare i tassi. Gli aumenti dei tassi di interesse decisi

dalla Banca Centrale europea hanno un impatto pesante non solo sulle famiglie che

hanno un mutuo a tasso variabile, ma anche su quanti hanno intenzione di acquistare

un’auto a rate.

Il continuo aumento dei tassi sta iniziando ad avere una ripercussione sulla domanda di

mutui e sulla richiesta di finanziamenti delle imprese, che stanno frenando all’aumentare

del costo. Ma come si ripercuote tutto questo su chi ha la necessità di procedere con

l’acquisto di un’auto a rate? Nel nostro paese abbiamo il parco circolante più

obsoleto in Europa: non tutte le famiglie hanno la disponibilità di acquistare un’auto in

contanti.
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Come impattano le decisioni della BCE sugli
acquisti delle auto a rate
Mentre siamo un po’ tutti in attesa che la politica intrapresa dalla Bce possa portare ai

risultati tanto attesi, i consumatori sono alle prese con i tassi d’interesse più alti da

pagare. Secondo un recente studio effettuato dalla Fabi, la Federazione Autonoma

Bancari italiani, le famiglie dovranno affrontare un vero e proprio salasso nel momento

in cui si accingono all’acquisto di un’auto a rate.

Ma vediamo di quanto è aumentato questo costo. Il tasso d’interesse medio, a fine

2021, era pari all’8,1%, mentre a maggio la Fabi ha stimato che potesse raggiungere il

12,6%. Cosa comporta tutto questo ai fini pratici? Per acquistare un’automobile da

35.000 euro, pagata interamente a rate con un finanziamento da 10 anni, il costo totale

passa da 37.426 a 45.704 euro, comportando un maggior costo di 8.279 euro, ossia il

22,1% in più rispetto al 2021. Quindi in poche parole la decisione della Bce comporta un

aumento dei costi delle auto acquistate a rate.

Quanto costa acquistare un’auto a rate
A sollevare il problema dell’aumento dei costi dei prestiti personali e dei finanziamenti

proposti dalle case automobilistiche ci ha pensato Federcarrozzieri, che ha realizzato

uno studio per comprendere quanto costi, oggi come oggi, comprare un’auto a rate.
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Un prestito personale da 5.000 euro, contratto nel corso del mese di dicembre 2021, per

una durata di 66 mesi, per acquistare una macchina, prevede una rata mensile pari a

88,52 euro e un Taeg del 5,9%. Per lo stesso finanziamento, oggi come oggi, la

migliore proposta sul mercato prevede una rata da 92,69 euro ed un Taeg al 9,09%,

con un aumento di spesa pari a 2745,22 euro.

La situazione peggiora nel caso in cui si chiedesse un prestito da 10.000 euro per una

durata di 90 mesi: la rata mensile, in questo caso, passa da 139,22 euro (Taeg 6,46%)

di dicembre 2021 agli attuali 147,75 euro (migliore offerta con Taeg 8,89%), con un

aggravio di spesa pari a +767,7 euro. Le cose vanno ancora peggio per chi volesse

chiedere un prestito da 10mila euro da rimborsare in cinque anni: il tasso di interesse

globale può raggiungere anche il 12,27%, costringendo il consumatore a pagare 3.229

euro tra interessi e spese varie.

L’elevata crescita dei tassi di interesse incide in modo pesante sul

mercato automobilistico – spiega Davide Galli, presidente di

Federcarrozzieri -. I costi proibitivi delle autovetture nuove e usate e le

condizioni sempre peggiori di prestiti e finanziamenti spingono molte

famiglie a rinunciare a cambiare l’auto: non a caso l’età media delle

vetture circolanti in Italia è stata pari a 12 anni e 6 mesi nel 2022, ben 4

mesi in più rispetto al 2021. Più auto vecchie in circolazione equivale a

maggiori interventi di riparazione e crescenti costi di manutenzione: per

questo ribadiamo la necessità che ad operare sulle autovetture siano

solo carrozzerie qualificate in grado di eseguire lavori a regola d’arte che

possano garantire la sicurezza delle auto e delle persone che le

utilizzano.

Come capire se un acquisto auto a rate è
conveniente
Ricorrere ad un finanziamento per acquistare un’auto diventa indispensabile, nel

momento in cui non si dispone del capitale necessario per acquistarla. O quando se ne

dispone solo di una parte.

Il prezzo di una vettura può risultare senza dubbio notevole. Proprio per questo spesso

può apparire conveniente spalmarlo su un periodo di tempo lungo: questo

contribuisce ad alleggerirne il peso e a non dover rinunciare al tenore di vita di sempre.

Ma soprattutto permette ad una famiglia di non utilizzare i risparmi per acquistare l’auto

e di tenerli da parte nel caso in cui un’urgenza o un qualsiasi imprevisto li

dovesse richiedere.

Spesso e volentieri le case automobilistiche sottoscrivono degli accordi con delle

finanziarie – o le creano in house – con lo scopo di garantire delle condizioni

competitive per i finanziamenti. L’obiettivo di queste iniziative, spesso e volentieri,

sono anche quello di spingere commercialmente le vendite dei vari modelli.

Le formule di prestito sono studiate in modo tale da favorire il contribuente, magari con

un anticipo zero ed una maxi rata finale. In questo modo il costo pesa di meno nel
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Scrivi la tua email...

momento dell’acquisto. Ricordiamo, però, che un prestito ha sempre un costo, che

consiste in un prezzo più alto da pagare alla fine del periodo. La somma pagata sarà

sempre maggiorata degli interessi e degli oneri concessi.

È conveniente fare un prestito? La valutazione passa dalle condizioni del prestito,

che non deve essere troppo oneroso. I rischi sono quelli connessi all’indebitamento e di

trovarsi, in futuro, a non essere in grado di affrontare il pagamento delle rate.

Quali sono i metodi di pagamento più
convenienti
Quali sono i finanziamenti messi a disposizione, ora come ora, per acquistare

un’automobile? Sul mercato ne sono presenti alcuni. Vediamoli:

Se vuoi aggiornamenti su Acquisto auto a rate, è ancora una buona idea? inserisci la

tua email nel box qui sotto:

ISCRIVITI

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di

cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

prestito personale da una finanziaria o da una concessionaria.

Sicuramente è la formula più diffusa di prestito. È possibile ottenerlo

solo se si è in grado di dimostrare una certa affidabilità finanziaria e la

capacità di rimborsare il prestito nei tempi stabiliti;

acquisto a riscatto. Sostanzialmente si acquista l’auto a rate,

firmando un contratto con il concessionario, accettando di riscattare

l’auto entro un termine prestabilito. Nel frattempo si ha la possibilità di

utilizzare il mezzo, versando delle rate per coprire l’intero costo del

veicolo. Il concessionario sarà il proprietario del veicolo, mentre

l’acquirente ne è l’usufruttuario e responsabile della manutenzione ed

assicurazione;

prestito flessibile. Questa soluzione è simile all’acquisto a riscatto,

ma con alcune differenze. Quando viene concluso il pagamento delle

rate, è possibile scegliere se tenere l’auto, restituirla o cambiarla con

un altro modello;

leasing per privati. Acquistare l’auto tramite leasing comporta il

pagamento delle rate al concessionario. In questo caso la vettura non

deve superare un certo chilometraggio: alla fine del contratto il veicolo

può essere restituito o riscattato con una rata finale pari al valore

residuo del veicolo.
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